
Visto  il decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6 recante <<Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 

Visto  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante“Disposizioni 

attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”,  

 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020, recante  “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”,  

 

Visto  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”,  
 

Visto  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione del 'emergenza epidemiologica da COVID-19, 

applicabili sull’intero territorio nazionale”,  
 

Visto  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, recante “Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID19”, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n.59 del1’8 marzo 2020;  

 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili  

sull'intero territorio nazionale”  
 

Visto il decreto de1Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, recante “Ulteriori misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

sull'intero territorio nazionale;  

 
Considerato che l’Organizzazione Mondiale della Sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da 

Covid-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale; 
 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 

sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

 
Considerato l’evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo 

dell'epidemia e l’incremento dei casi sul territorio nazionale; 

 

Ritenuto necessario adottare, sull’intero territorio regionale, ulteriori misure in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19; 

 

Ritenuto  di procedere con la massima urgenza all’esecuzione di tutte le misure adottate per favorire 

l’igiene, la salubrità e la sicurezza dei luoghi nei luoghi di lavoro e per i servizi di pubblica 

utilità; 

 

Considerato che é necessario assumere immediatamente ogni misura di contrasto e di contenimento sul 

territorio regionale del diffondersi del virus Covid-19 ai sensi dell’art.32 della legge 23 

dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità; 

Considerato che il Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco svolge quotidianamente attività di soccorso e 

supporto alla cittadinanza; 



Considerato che quotidianamente, le squadre operative del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, 

nell’espletamento dei loro compiti, sono a stretto contatto con i cittadini; 

 

 

Impegna il Governo 

A svolgere i test diagnostici sierologici o molecolari, validati dal Ministero competente, al fine di accertare la 

positività o l’eventuale negatività al nuovo Coronavirus nCovid-19, per tutti gli appartenenti al Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco operanti in Sicilia.   

 


